
ComprArtigiano,  food
artigiano 100% made in Italy
per i consumatori di tutto il
mondo
Soltanto food rigorosamente artigiano, 100% made in Italy,
garantito da Confartigianato. Il meglio della nostra qualità
alimentare prodotta dagli artigiani italiani del gusto è ora
disponibile  per  i  consumatori  di  tutto  il  mondo  grazie
all’iniziativa  ‘ComprArtigiano’  promossa  da  Confartigianato
Imprese  e  nata  dalla  collaborazione  tra  Confartigianato
Alimentazione e la società Made in Italy SLC. 

‘ComprArtigiano’  debutta  oggi  a  Roma  con  il  primo  punto
vendita in Italia, ubicato a Viale Giulio Cesare 74, dove in
uno  spazio  di  200  metri  quadri  è  possibile  assaggiare,
degustare e acquistare l’eccellenza dei prodotti realizzati
dagli artigiani del settore alimentare di tutte le regioni.

Allo store della Capitale si aggiungeranno a breve altri punti
vendita in tutto il Paese. Ma, oltre che negli store fisici,
la  qualità  del  food  artigiano  sarà  in  vetrina  sul
portale  comprartigiano.shop  e  su  un’app  dedicata.

Su  queste  piattaforme  digitali  i  consumatori  potranno
scegliere  ed  acquistare  le  specialità  alimentari  italiane
offerte dalle aziende di tutti settori. “Con ‘ComprArtigiano’
–  sottolinea  il  Presidente  di  Confartigianato  Giorgio
Merletti  –  la  nostra  Confederazione  intende  valorizzare  e
proporre ai consumatori di tutto il mondo l’Italia del buon
cibo, rappresentata dai prodotti artigiani che sono un piacere
per il palato e che generano occupazione, reddito e ricchezza
per il nostro Paese.

Nel settore alimentare operano 89.000 aziende artigiane con
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156.000  addetti.  Nell’ultimo  anno  l’Italia  ha  esportato
prodotti  alimentari  per  un  valore  di  35,3  miliardi  e
l’occupazione  del  settore,  negli  ultimi  cinque  anni,  è
cresciuta  del  12,9%”.  “ComprArtigiano  –  aggiunge  Massimo
Rivoltini,  Presidente  di  Confartigianato  Alimentazione  –
certifica la qualità delle nostre produzioni alimentari, un
patrimonio di bontà, varietà e tradizione unico al mondo.
Impariamo ad esserne orgogliosi e a difendere, tutti insieme,
chi lo produce. In questo modo difendiamo il futuro dei nostri
territori, delle nostre famiglie e delle nostre imprese e
offriamo opportunità di lavoro per i giovani”.

Superbonus  110%:
Confartigianato  Cuneo  lancia
una task force per supportare
imprese e consumatori
Il recente “decreto Rilancio” ha potenziato i benefici fiscali
spettanti ai soggetti che effettueranno interventi finalizzati
al  risparmio  energetico  sulle  parti  comuni  di  immobili
condominiali, ma anche, in alcuni casi, sulle singole unità
immobiliari.

Il  maggior  beneficio  consiste  nell’attribuzione  della
“detrazione  rinforzata”  del  110%  per  cento  della  spesa
sostenuta.  Il  vantaggio  riguarda  solo  alcune  tipologie  di
interventi alla cui effettuazione è subordinata l’attribuzione
del maggior vantaggio fiscale e riguarda le spese sostenute
fino al 31 dicembre 2021.

Per  supportare  imprese  e  consumatori  nell’individuazione  e
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nella fruizione delle opportunità che questo provvedimento a
può riservare, Confartigianato Cuneo, attraverso i suoi 18
uffici sul territorio provinciale, ha istituito un’apposita
“task force” di esperti in grado di offrire una consulenza
professionale  e  personalizzata  su  tutti  gli  aspetti  del
“superbonus”.

Dall’ecobonus  al  sismabonus,  dalle  misure  inerenti  la
riqualificazione  energetica  agli  interventi  relativi  agli
impianti  fotovoltaici,  passando  per  le  installazioni  delle
colonnine  elettriche.  Inoltre,  Confartigianato  Cuneo  può
assistere le imprese che volessero valutare le possibilità
offerte dalle forme di aggregazione quali consorzi, reti di
impresa,  contratti  di  rete,  ecc..  Infine,  attraverso  la
consulenza  di  Confartigianato  Cuneo  sarà  possibile  meglio
comprendere come implementare il “meccanismo” della cessione
del credito e del cosiddetto “sconto in fattura”.

«Si  tratta  –  commenta  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato  Cuneo  –  di  una  misura  importante  per
l’artigianato e la piccola e media impresa. Auspichiamo dia
vita  ad  un  incremento  delle  commesse  al  quale  dovrà
corrispondere prontezza ed adeguatezza di reazione da parte
delle  nostre  imprese.  Speriamo  che  la  domanda  non  venga
penalizzata dalla eccessiva burocrazia, ma siamo fiduciosi che
le imprese sapranno rispondere con slancio a questa sfida».

 

Coprifuoco  per  la

https://www.piemonteconomia.it/coprifuoco-per-la-ristorazione-de-santis-altro-duro-colpo-per-le-imprese-artigiane/


ristorazione.  De  Santis:
“Altro  duro  colpo  per  le
imprese artigiane”
Non solo la chiusura di bar, pub, ristoranti, gelaterie e
pasticcerie alle 24, penalizzerà molte attività artigiane ma
nel  nuovo  DPCM  l’aspetto  più  preoccupante  per  le  imprese
artigiane  che  conducono  un’attività  di  ristorazione  meno
classica, consiste nella chiusura alle 21 per gli esercizi che
non operano servizio al tavolo (anche se verrà garantita loro
la  possibilità  di  continuare  ad  effettuare  consegne  a
domicilio e servizio d’asporto) e per gli altri divieto di
consumazione sul posto o nelle adiacenze dopo le 21.

“Per le attività artigiane della ristorazione del Piemonte,
come gelaterie, pasticcerie, pizzerie, rosticcerie, birrerie o
altri servizi di ristorazione sarà un ulteriore duro colpo.
Non hanno fatto in tempo a risollevarsi dai mancati fatturati
di un’intera stagione, che devono subire altre limitazioni con
relative decurtazioni di fatturato”. È il commento di Dino De
Santis, Presidente di Confartigianato Torino.

Le  imprese  artigiane  del  Piemonte  che  operano  in  questi
settori,  secondo  recenti  analisi  dell’Ufficio  Studi  di
Confartigianato Piemonte, su dati UnionCamere, sono ben 89.163
di cui 19.397 del settore dolciario.

Per Confartigianato la sospensione del servizio al banco dopo
le 21 per bar, pasticcerie, pizzerie al taglio, birrerie e
gelaterie provocherà un crollo del fatturato in media del 50%
con punte dell’80%, considerando anche la quota di fatturato
che si perderà con il divieto di consumare in piedi dopo le
ore 21.

“Le imprese artigiane che lavorano nella ristorazione sono
allo  stremo  e  difficilmente  potranno  superare  un’altra
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quarantena – continua De Santis – Chiediamo che a fronte di un
provvedimento  restrittivo  ci  sia,  almeno,  un  corrispettivo
economico”.

“Le imprese artigiane che lavorano nel food rischiano di non
farcela ad approdare nel nuovo anno, molti lavoratori sono
ancora in attesa di ricevere la cassa integrazione dei mesi
passati.  –  commenta  De  Santis  –  Si  sono  barcamenati  nel
periodo  estivo  con  tutte  le  limitazioni  e  protocolli  di
sicurezza, cedendo circa un terzo dei ricavi, ora non hanno
più  gli  anticorpi  per  combattere  una  seconda  ondata  di
restrizioni”.

“Non solo, ma ora si minaccia il lockdown natalizio – continua
De Santis – Evidentemente, qualcuno vuole assestare il colpo
definitivo ad artigiani e commercianti, facendoci passare per
untori. Mentre prendere un bus o in treno strapieno deve fare
bene ai polmoni.”
“Anche a noi artigiani sta a cuore la salute delle nostre
famiglie, dei collaboratori e dei nostri clienti, per questo
cerchiamo di svolgere le nostre attività in sicurezza, ma
nello stesso tempo chiediamo che le misure che vengono varate
siano di buon senso”.

 

 

 

 



Imprese artigiane piemontesi,
in  un  mese  perdite  stimate
per 662mln
Dall’11 marzo al 22 marzo a causa del COVID 19, ben 68.751 le
imprese  artigiane  del  Piemonte  sono  state  costrette  a
sospendere l’attività (pari al 59,6% del totale); il conto
sale a 72.068 se si considerano anche le attività per le quali
è prevista la possibilità di fare consegne a domicilio.

 

La stima della perdita di fatturato che le imprese artigiane
piemontesi subiranno in questo mese di chiusura a causa del
Coronavirus (dal 12 marzo al 13 aprile 2020), ammonta almeno a
662 milioni di euro.

 

La stima è stata costruita a partire dal fatturato di ciascun
settore ATECO, calcolando la perdita sulla base dei giorni di
chiusura di ciascuna attività a partire dal 12 marzo fino al
13 aprile 2020. I dati sono forniti dall’Ufficio studi della
CGIA di Mestre.

 

I comparti più colpiti sono anche quelli più rappresentativi
di  tutto  il  settore:  le  costruzioni,  la  manifattura
(metalmeccanici,  legno,  chimica,  plastica,  tessile-
abbigliamento,  calzature,  etc.)  i  servizi  alla  persona
(acconciatori, estetiste, calzolai, etc.), la pasticceria ecc.

 

“La pandemia si sta portando via quello che resta delle micro
imprese artigiane, già duramente provate da un decennio di
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crisi – dichiara Dino De Santis, Presidente di Confartigianato
Torino  –  le  pasticcerie  e  cioccolaterie  artigianali  hanno
dovuto tenere chiusa la saracinesca proprio in uno dei periodi
dell’anno  più  propizio.  L’edilizia,  che  rappresenta
numericamente  il  comparto  più  importante  delle  imprese
artigiane, non può lavorare perché non è in grado di garantire
gli  standard  previsti  per  la  sicurezza,  le  imprese  del
benessere sono state tra le prime ad essere penalizzate, a
fronte  di  un  esercito  di  abusivi  che,  invece,  lavora
indisturbato ecc. Gli incassi sono azzerati, gli affitti delle
botteghe  e  dei  capannoni  vanno  comunque  pagati,  e  la
conseguenza  di  queste  chiusure  forzate  è  verosimile  che
comporterà  entro  quest’anno,  la  chiusura  di  tante  imprese
artigiane”.

 

Una situazione, quella che sta vivendo l’artigianato in queste
settimane, molto difficile e che si sovrappone ad un quadro
generale altrettanto pesante che negli ultimi 10 anni ha visto
crollare il numero delle imprese presenti in questo settore.
Tra il 2009 e il 2019, infatti, le aziende artigiane che in
Piemonte hanno chiuso definitivamente sono state 20.673, pari
al -15,2 %. Se nel 2009 lo stock era pari a 136.015, al 31
dicembre dell’anno scorso il numero è sceso a 115.342.

 

A fronte delle difficoltà che certamente si intensificheranno
nei prossimi mesi, c’è un elenco di vecchi mestieri artigiani
che,  già  in  forte  agonia,  rischiano  di  scomparire
definitivamente, o professioni che sono in via di estinzione a
causa delle profonde trasformazioni tecnologiche in atto, come
l’arrotino,  il  barbiere,  il  calzolaio,  il  canestraio,  il
ceraio,  il  cordaio,  il  vetraio  ma  anche  il  fotografo,  il
legatore,  il  guantaio,  il  materassaio,  il  mugnaio,
l’ombrellaio,  il  sellaio  ecc.



 

“La città di Torino sta perdendo lentamente i vecchi mestieri,
che  rischiano  l’estinzione  –  continua   De  Santis  –  tutto
questo incide non solo sull’aspetto economico ma anche su
quello  sociale,  perché  in  questo  modo  si  interrompe  la
trasmissione di quel patrimonio di saperi e competenze che
vengono irrimediabilmente perdute”.

 

“La chiusura di ogni singola bottega – prosegue De Santis –
incide anche a livello sociale, perché ogni impresa, con la
sola presenza, svolge il preziosissimo compito di presidiare
il  territorio  assicurando,  ai  cittadini,  una  forma  di
sicurezza. Dove non ci sono botteghe, dove non c’è artigianato
e commercio, ecco che potrebbe aprirsi la via al degrado e al
malaffare”.

 

“Dobbiamo  essere  tempestivi  e  concreti  per  evitare  che
dall’emergenza sanitaria si passi a un’emergenza sociale –
commenta De Santis – e il Piano Straordinario per la Liquidità
delle  Imprese,  dell’ingente  erogazione  di  credito,  con  la
garanzia dello Stato, varata dal Decreto del Presidente del
Consiglio,  va  nella  direzione  giusta  per  consentire  la
ripresa. Non va bene però che le imprese che avranno necessità
di accedere a importi superiori a 25 mila euro, debbano fare
in banca la trafila degli ordinari esami di sostenibilità
economico finanziaria e di verifica andamentale. Cosa c’è di
ordinario e normale in questi giorni, in queste settimane? “

“Dobbiamo essere messi nelle condizioni, in maniera semplice e
diretta,  di  poter  garantire  il  posto  di  lavoro  ai  nostri
collaboratori e sostenere le nostre famiglie – conclude De
Santis – Finita l’emergenza sanitaria non vorremmo assistere
ad episodi estremi, come quello dei sucidi di imprenditori che
non avevano retto le conseguenze della crisi durata per un



decennio”.

 

 

 

 

 

Confartigianato  imprese
Piemonte: A dicembre 2021, le
imprese  artigiane  piemontesi
attive sono 117.315
L’Ufficio  Studi  di  Confartigianato  Imprese  Piemonte  ha
elaborato il compendio dati del secondo semestre 2021 sulla
base  degli  indicatori  più  significativi  che  riguardano
l’andamento del comparto artigiano nella nostra regione.

 

Le  indagini  congiunturali  trimestrali  condotte  da
Confartigianato Imprese Piemonte nel 2021 sono caratterizzate,
nei primi tre trimestri, da un certo pessimismo, attenuato
dalle previsioni positive nel quarto, sul quale influiscono le
prospettive di superamento della crisi pandemica, grazie al
buon esito della campagna vaccinale, nonché le opportunità
legate alla ripresa del settore delle costruzioni, favorita
dal superbonus, ed alle risorse derivanti dal PNRR.
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“Gli  artigiani  piemontesi  –  commenta  Giorgio  Felici,
presidente di Confartigianato Imprese Piemonte – credono, nel
complesso, nella ripartenza, dopo il dramma del lock down ed i
precedenti  anni  di  recessione.  Per  avviare  realmente  la
ripresa  e  far  sì  che  le  risorse  del  PNRR  non  vengano
utilizzate  a  fini  meramente  emergenziali,  ma  di  carattere
strutturale, occorrono vere riforme ed il pieno coinvolgimento
delle  imprese  artigiane  e  delle  piccole  imprese,  il  cui
modello  coniuga  sostenibilità  sociale,  economica  ed
ambientale”.

 

Per quanto riguarda il credito, la quantità dei prestiti alle
imprese  di  minori  dimensioni  continua  ad  essere  inferiore
rispetto a quella erogata alle imprese medio-grandi. Inoltre,
i tassi d’interesse bancari attivi sui prestiti connessi ad
esigenze di liquidità sono, nel periodo dicembre 2019 – giugno
2021, mediamente doppi per le piccole imprese (da 5,82% a
6,08%) rispetto a quelle medio-grandi (da 2,99% a 3,00%).

 

Secondo  gli  ultimi  dati  dell’Osservatorio  dell’Artigianato
della Regione Piemonte, a dicembre 2021, le imprese artigiane
piemontesi attive sono 117.315; secondo le stime dell’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese Piemonte nel primo semestre
dell’anno 2022 non vi saranno variazioni significative, ma si
assisterà ad una situazione di stallo, anche alla luce degli
ultimi provvedimenti governativi di contrasto e contenimento
della pandemia. Conseguentemente, nella prima metà del 2022 si
riscontrerà una sostanziale tenuta della consistenza numerica
delle  imprese  con  un  piccolo  incremento  pari  79  unità
produttive, con le seguenti variazioni per dimensione: da 0 a
1 addetti: + 80; da 2 a 4 addetti 0; da 5 a 10 addetti -1; da
11 a 20 addetti e oltre i 20 addetti 0.



 

A dicembre 2021 l’occupazione nell’artigianato in Piemonte si
colloca  sulle  238.298  unità  lavorative,  di  cui  130.717
autonomi  e  107.581  dipendenti;  nel  2007  gli  addetti,  tra
titolari  e  dipendenti,  erano  313.533,  con  una  perdita
complessiva, nel periodo considerato, pari a 75.235 posti di
lavoro.

 

In  base  al  monitoraggio  dell’Osservatorio  del  Mercato  del
Lavoro della Regione Piemonte, aggiornato al dicembre 2021, si
evince che gli apprendisti, rispetto ai 20.116 del 2020, sono
28.118.  Sul  consistente  aumento  degli  apprendisti  in
quest’anno dopo la forte riduzione del 2020, ha inciso il
miglioramento delle prospettive economiche ed occupazionali a
seguito dei provvedimenti del Governo, del positivo andamento
della  campagna  vaccinale  e  conseguente  contenimento  della
pandemia,  nonché  delle  positive  aspettative  legate
all’attuazione  del  PNRR.

 

Secondo le stime della Banca d’Italia il nostro Paese conclude
il 2021 con un tasso di crescita del PLI pari al 6,2%, mentre
la crescita nel 2022 dovrebbe essere del 4% e nel 2023 del
2,5%. Un sostegno considerevole all’economia proviene dalla
legge  di  bilancio,  che  in  particolare  conferma  i  bonus
edilizia, e dagli interventi delineati nel PNRR quale volano
per le riforme e gli investimenti pubblici.

Preoccupazione desta però il pesante rialzo dei prezzi, ed in
particolare delle materie energetiche, con l’inflazione che,
secondo le stime, salirebbe dall’ 1,9% nel 2021 al 2,8% nel
2022, mentre per il 2023 e 2024 è previsto un rallentamento
all’1,5% ed all’1,7% rispettivamente.

 



“E’opportuno che lo Stato si riappropri della titolarità di
alcuni  asset  strategici  come  l’energia  e  il  credito.  Con
particolare riferimento al caro tariffe energetiche – conclude
Felici – gli interventi del Governo, pur auspicabili, non
saranno  significativi  senza  un  concreto  Piano  Energetico
Nazionale con scelte strategiche non ideologizzate, in grado
di consentire alle imprese di continuare l’attività. Altro
ostacolo sulla via della ripresa è dato dalla diffusione della
variante Omicron, per contrastare la quale è indispensabile
intensificare le azioni volte a far sì che venga vaccinato
l’insieme della popolazione”.

Confartigianato Imprese Cuneo
ai  Parlamentari  della
Granda: “Basta  avere
pazienza,  chiediamo
interventi  rapidi  e
concreti ”
La parola d’ordine è “rilancio del territorio” superando le
difficoltà del momento e tracciando le linee guida per un
nuovo  percorso  di  sviluppo.  Con  queste  premesse
Confartigianato  Imprese  Cuneo,  in  modalità  live  sulla
piattaforma  de  La  Stampa.it,  ha  chiamato  a  raccolta  i
Parlamentari eletti in provincia di Cuneo per avviare con loro
un’attenta disamina sulle vecchie e nuove problematiche che
rischiano di far tracollare il mondo operoso della Granda,
costituito per il 98% da piccole e medie imprese. All’invito
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hanno  risposto  i  senatori  Giorgio  Maria  Bergesio,  Marco
Perosino e Mino Taricco, e i deputati Monica Ciaburro e Flavio
Gastaldi.

Guidati da Massimo Mathis, capo redattore de La Stampa di
Cuneo, i vari interventi si sono succeduti a seguito delle
sollecitazioni  dai  vertici  dell’Associazione  capeggiata  dal
presidente Luca Crosetto e dai due vice presidenti Giorgio
Felici, vicario e presidente di Confartigianato Piemonte, e
Daniela Balestra.

E proprio alla presidenza di Confartigianato Imprese Cuneo è
toccato introdurre i temi sui quali a turno si sono espressi
gli ospiti. Dalle infrastrutture sia materiali che digitali,
riguardo  alle  quali  la  Granda  lamenta  un  ritardo  ormai
cronico, alle misure di sostegno finora insufficienti per dare
ossigeno  alle  imprese  locali  pesantemente  provate  dal
perdurare  della  pandemia,  fino  ad  argomenti  di  più  ampio
respiro che potrebbero incidere indirettamente sul territorio
cuneese, dai finanziamenti europei alla legge di Bilancio fino
ad una ventilata “patrimoniale”.

Il  presidente  Crosetto  ha  aperto  il  dibattito  puntando
immediatamente i riflettori sulla ripartenza e sulla necessità
che il Paese si doti di una chiara visione strategica per dare
impulso all’economia. «Dobbiamo fare uno scatto in avanti – ha
detto – e guardare al rilancio dei vari comparti economici.
Basta parlare solo di Covid, cerchiamo invece di unire le
forze e tracciare nuove progettualità che possano rilanciare
il  lavoro  e  la  produzione  delle  nostre  imprese.  A  tal
proposito,  recentemente  in  un  confronto  tra  Istituzioni  e
Associazioni di categoria si è deciso di istituire un tavolo
di monitoraggio di tutte le iniziative che verranno messe in
campo  per  lo  sviluppo  del  nostro  territorio.  È  tempo  di
immaginare un futuro post pandemia per le nostre famiglie e le
nostre  imprese  e  su  questo  dobbiamo  impegnarci  in  modo
unanime».



Sono poi seguiti i commenti dei cinque parlamentari, i quali
non  hanno  lesinato  puntualizzazioni  e  critiche  sulle
lungaggini  esasperanti  di  una  politica  in  difficoltà  a
calibrare  le  sue  scelte  sulle  concrete  necessità  dei
territori, sia per l’incapacità di confronto costante con le
Associazioni  imprenditoriali,  sia  per  il  groviglio  di  una
burocrazia che sta sempre di più frenando le decisioni.

Nel prosieguo dell’incontro, è intervenuto il vice presidente
Felici, il quale ha sottolineato la situazione di drammatico
isolamento in cui versa oggi la provincia di Cuneo anche a
seguito  del  recente  disastro  alluvionale,  evidenziando
l’impoverimento del ceto medio che porta con sé un pesante
decadimento dell’etica sociale e di quel “saper fare” che da
sempre è un fiore all’occhiello della nostra terra.

«Oggi  assistiamo  –  ha  sottolineato  –  all’incapacità  della
politica di processare dati complessi. Ci si sofferma troppo
sul valore singolo, senza valutarne gli effetti in un’ottica
di andamento generale.

In questo modo non si riesce certo ad arrivare ad una visione
reale dello stato di salute del Paese e di conseguenza si
rimane  ben  lontani  da  una  programmazione  di  iniziative
efficaci per il rilancio economico. Nonostante tutto, da un
recente dato del nostro Ufficio Studi regionale, è emerso che
tra i nostri imprenditori negli ultimi mesi si è registrato un
minor  pessimismo  nell’assumere  personale.  Un  segnale  che
testimonia quanto sia ancora viva e vitale la loro volontà di
resistere e andare avanti».

Terzo intervento di sprone alla discussione, quello della vice
presidente Balestra, la quale ha richiamato l’attenzione su
alcuni aspetti concreti che riguardano la gestione aziendale
di tante imprese cuneesi: contributi a fondo perduto per le
attività  che  più  hanno  sofferto  le  limitazioni  di  questo
periodo,  maggiori  incentivi  alle  imprese  costituite  da
giovani, magari con esoneri fiscali adeguati e maggiori tutele



per il mondo imprenditoriale femminile che sta scontando più
di altri il peso della gestione di famiglia e lavoro. «Se non
si interverrà con urgenza, – ha spiegato – un terzo delle
imprese “rosa” in Piemonte rischia di scomparire.

Il Governo deve comprendere il peso oneroso che le donne si
portano appresso dall’inizio della pandemia e di conseguenza
mettere in atto tutte quelle misure che possono alleviare le
difficoltà  del  momento,  ad  esempio  equiparare  le  donne
imprenditrici  alle  lavoratrici  subordinate.  E  guardando  al
futuro  dei  giovani,  è  necessario  investire  maggiormente
sull’apprendistato  e  sull’alternanza  scuola-lavoro,  ottime
palestre  formative  sia  professionali  che  culturali,  magari
predisponendo ad hoc sgravi contributivi ed incentivi. Infine,
uno sguardo al “Bonus casa”, un’importante opportunità per il
comparto costruzioni che sta scontando troppi anni di crisi.

È necessario però che questa misura venga prorogata almeno
fino al 2022/2023 affinché non sia a beneficio solamente delle
grandi imprese, ma anche dei piccoli imprenditori che per
accedervi  dovranno  rafforzarsi,  creando  reti  d’impresa.  Su
questo aspetto la nostra Associazione si è già attivata con
l’avvio  di  una  piattaforma  dedicata  e  con  un  servizio  di
accompagnamento alle imprese per l’espletamento della parte
burocratica».

Dopo l’analisi dei vari temi in discussione, sui quali ogni
esponente del Parlamento ha sottolineato la sua linea politica
di indirizzo, unanime è stata l’adesione a collaborare insieme
in modo costante e fattivo per accelerare la risoluzione dei
problemi e attivare idee e progettualità per la ripartenza.

Ne è scaturito un impegno condiviso nella programmazione di un
nuovo incontro entro il mese di febbraio 2021, durante il
quale  si  farà  il  punto  su  quanto  è  stato  fatto  e
sull’evoluzione economica di imprese e territorio cuneese.

In  chiusura,  il  presidente  Crosetto  ha  voluto  richiamare



l’attenzione ancora sul comparto artigiano che nella Granda
rappresenta oltre ventimila imprese. «Tutti noi abbiamo una
grande responsabilità nei confronti della nostra terra che
deve  essere  tutelata  e  messa  in  condizione  di  generare
benessere collettivo. La nostra è la voce di quel “valore
artigiano” che ha sempre ispirato il lavoro e contribuito a
far crescere la nostra economia. Mi auguro che questo possa
essere  Voi  il  “faro”  al  quale  riferirvi  per  portare  al
territorio cuneese quel sostegno che oggi necessita».

Bonus  Piemonte,  Comitato
unitario  Associazioni
artigiane:  salta  il  tavolo
con la Regione Piemonte
L’incontro che si è svolto oggi, 27 maggio, con l’assessore
regionale alle attività produttive Andrea Tronzano era stato
richiesto al fine di trovare una soluzione che ristabilisse la
concertazione proposta e avviata dalla stessa Giunta regionale
e da noi condivisa che aveva portato alla sottoscrizione del
Patto della “Ripartenza del commercio e dell’artigianato” del
2 maggio.

Su sollecitazione della stessa Regione, lunedì 25 maggio, era
stato fornito un elenco puntuale delle attività artigiane da
inserire tra i beneficiari del Bonus: si trattava di attività
di  produzione  e  di  vendita  in  sede  fissa  (botteghe,
laboratori,  negozi),  per  una
stima di 8000 imprese con circa 20 mila addetti. Tra queste
abbiamo  segnalato  le  attività  riconducibili  ai  seguenti
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macrosettori:  alimentare,  abbigliamento  e  arredo  casa,  le
attività grafiche e fotografiche e affini, il settore orafo e
di gioielleria, le lenti e l’occhialeria, gli articoli per
matrimonio e cerimonie, gli articoli in pelle e calzature, le
tintolavanderie, i centri massaggi e la toelettatura animali.

L’elenco è stato ignorato, anche se, ci risulterebbe che, ieri
sera,  la  maggioranza  abbia  presentato  un  emendamento  che
ricomprendeva i codici di attività da noi proposti, ma questa
mattina, sempre a opera della maggioranza, il provvedimento è
stato ritirato.

“Rileviamo con profonda delusione e amarezza che il metodo
della concertazione che si era avviato con il Tavolo del 2
maggio  è  stato  interrotto  e  accantonato  dalla  Regione”,
dichiara Fabrizio Actis, presidente di CNA Piemonte.

Prendiamo atto che la Regione Piemonte ha incomprensibilmente
fatto la scelta politica di escludere una fetta consistente di
attività  artigiane  che  hanno  titolo  ad  essere  supportate,
privilegiando invece le imprese del commercio che operano con
i loro negozi di fianco a queste imprese artigiane.

“E’  incomprensibile  e  lesivo  per  il  sistema  economico
piemontese escludere per scelta una componente fondamentale
dell’economia regionale, poiché solo una minima parte delle
attività artigiane piemontesi è ricompresa nel patto del 2
maggio”,  aggiunge  Giorgio  Felici,  presidente  di
Confartigianato  Imprese  Piemonte.

Nell’incontro  odierno  non  abbiamo  potuto  trarre  alcuna
prospettiva concreta di soluzione, nessun rilancio a breve di
confronto per cui riteniamo il confronto interrotto o peggio
svanito.

“Siamo in attesa di atti concreti che smentiscano questi dati
di  fatto”,  Francesca  Coalova,  portavoce  di  Casartigiani
Piemonte.



Giovani  artigiani,  con  il
lockdown il fatturato più che
dimezzato
Fatturato più che dimezzato, mancati pagamenti raddoppiati,
crisi di liquidità. Sono solo alcuni dei più gravi effetti
dell’emergenza  Covid-19  sulle  imprese  guidate  dai  giovani
under  40.  Li  ha  rilevati  Confartigianato  in  un  sondaggio
condotto ad aprile su un campione di 566 imprenditori in tutta
Italia, con una prevalenza degli artigiani del Nord.

Il lockdown ha costretto alla chiusura il 74% delle imprese
guidate  dai  giovani  artigiani  e  ha  causato  un  calo
generalizzato degli incassi: per il 58% degli intervistati la
sospensione dell’attività ha provocato nei primi giorni di
marzo una riduzione di oltre il 50% del fatturato rispetto
allo stesso mese dello scorso anno. Per il 21% delle imprese
il fatturato è diminuito addirittura di oltre il 90% rispetto
a marzo 2019. Per far fronte alla crisi di liquidità, il 32%
dei  giovani  imprenditori  ha  dovuto  riorganizzare  i  costi
aziendali e i pagamenti ai fornitori e il 18% ha attivato le
misure di sospensione o allungamento delle rate di mutui e
prestiti previste dalla moratoria Abi.

Il  crollo  del  fatturato  non  è  l’unica  conseguenza  del
lockdown: per il 58% degli imprenditori i mancati pagamenti e
gli insoluti sono raddoppiati rispetto all’anno scorso. Un
effetto  combinato  che  ha  condotto  il  61%  dei  giovani
imprenditori a ricorrere a risorse creditizie superiori a 25
mila euro.

«In  questa  situazione,  –  commenta  Francesca  Nota,
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imprenditrice braidese nel settore dei serramenti e presidente
del Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato Cuneo –
a preoccuparci maggiormente è una crisi di liquidità senza
precedenti: le nostre imprese a fronte di ricavi pari a zero
continuano a sostenere i costi “normali”, cui si aggiungono
quelli  dovuti  alla  condizione  emergenziale.  Purtroppo,  non
sempre  le  banche  rispondono  positivamente  alle  nostre
richieste  di  credito».

«Inoltre, con la fase 2 appena iniziata, – aggiunge Daniele
Casetta,  fabbro  di  Montà  e  vicepresidente  nazionale  del
Movimento Giovani Imprenditori di Confartigianato – si unisce
la  preoccupazione  per  la  gestione  burocratica  della
prevenzione in azienda, nonché per gli ulteriori costi da
sostenere per assicurarne la sanificazione. Vogliamo riaprire
in sicurezza e salvaguardare tutti i posti di lavoro ai nostri
collaboratori.

Solo così, una volta che l’emergenza sanitaria sarà conclusa,
potremo ripartire più forti e motivati di prima».

Ed è proprio la progressiva carenza di liquidità a spaventare
il 18% degli intervistati, insieme al timore, indicato dal 31%
dei giovani imprenditori, per il carico di burocrazia nella
gestione delle norme di prevenzione e diffusione del virus e
la sicurezza in azienda. Tra le preoccupazioni più grandi
degli intervistati, i costi da affrontare per la sanificazione
periodica (19%) e per l’approvvigionamento di dispositivi di
protezione individuale (19%), la riduzione degli ordini (17%).

Per ripartire, a emergenza conclusa, i piccoli imprenditori
under 40 confidano soprattutto nella riduzione della pressione
fiscale,  indicata  dal  22%  degli  intervistati,  nella
semplificazione delle procedure di accesso al credito (22%), e
nell’aumento  delle  settimane  di  cassa  integrazione
utilizzabili  dall’impresa  (18%).



“Mettiti  in  Proprio”,
workshop  di  Confartigianato
Cuneo  per  aspiranti
imprenditori
Come si apre la Partita IVA, quali sono i costi e qual è
l’iter burocratico. E poi, come realizzare un business plan e
come si imposta gestione bancaria di una start-up. E ancora,
le  agevolazioni  per  l’autoimprenditoria  e  i  requisiti
professionali che devono essere verificati e certificati per
avviare un’attività.

Di  questo  si  parlerà  nel  corso  del  workshop  “Mettiti  in
Proprio” organizzato da Confartigianato Cuneo e rivolto a chi
desidera avviare un’attività imprenditoriale.
Organizzato  “in  presenza”  sarà  possibile  partecipare  alla
sessione di Alba, mercoledì 2 marzo 2022 (Via Vivaro, 19)
oppure a quella di Saluzzo, giovedì 3 marzo 2022 (Via Vittime
di Brescia, 3). Orario: 18.00-19.15.

“Ci sono diverse forme e modalità di fare impresa, ognuna di
esse ha una propria normativa di riferimento e un proprio iter
burocratico. – spiegano da Confartigianato Cuneo – Occorre
valutare la tipologia di impresa che si vuole costituire e
l’attività che si intende svolgere, poiché norme regionali e
nazionali  impongono  che  l’aspirante  imprenditore  abbia
requisiti specifici per esercitare il mestiere prescelto”.

Confartigianato  Cuneo  è  l’organizzazione  di  riferimento
dell’artigianato e delle PMI in provincia di Cuneo, il partner
ideale  per  chi  vuole  “fare  impresa”.  Con  19  uffici  sul
territorio provinciale offre consulenze, servizi, agevolazioni
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e risparmi agli imprenditori e alle loro famiglie.

Confartigianato imprese Cuneo
da  75  anni  a  fianco  delle
imprese
Settantacinque  anni  di  vita  associativa,  partiti  da  quel
lontano 12 giugno 1945, quando undici artigiani cuneesi, uno
scultore, un mugnaio, due sarti, due falegnami, due meccanici,
un carradore, un ippotrasportatore e un calderaio, scelsero di
unire le forze per dare voce e sostegno al loro comparto e
collaborare  in  modo  fattivo  alla  ricostruzione  politico-
economica  del  Paese  sulle  macerie  del  secondo  conflitto
mondiale.

Un anniversario importante, quello che Confartigianato Imprese
Cuneo  ha  celebrato  oggi,  richiamando  l’attenzione  su  quel
valore artigiano, fil rouge della sua lunga storia saldamente
intrecciata allo sviluppo della provincia Granda.

E  proprio  per  sancire  questo  legame  indissolubile  tra
Associazione e territorio, Confartigianato Cuneo, alla luce
delle  difficoltà  generate  dalla  pandemia  di  Covid  19,  ha
scelto di puntare su un cerimoniale più intimo, consegnando
proprio il 12 giugno ai sindaci dei 18 comuni della Granda in
cui  sono  ubicati  i  suoi  uffici  zonali  e  i  recapiti,  una
bandiera riportante il suo logo rivisitato per l’occasione. Un
gesto  che  è  andato  a  suggellare  l’antico  legame
dell’Associazione con la terra cuneese e le sue istituzioni.

Nelle sedi comunali di Cuneo, Alba, Borgo San Dalmazzo, Bra,
Carrù,  Ceva,  Dogliani,  Dronero,  Fossano,  Mondovì,  Saluzzo,
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Savigliano, Bagnolo, Busca, Canale, Garessio, Racconigi, Santo
Stefano Belbo, i presidenti zonali di Confartigianato Cuneo,
accompagnati  dai  funzionari  di  zona  e  dai  coordinatori
sindacali, hanno ufficialmente depositato nella mani dei primi
cittadini  il  vessillo  del  settantacinquesimo  anniversario
associativo con la richiesta che questo venga esposto a fianco
delle bandiere rituali dei comuni almeno per una settimana. Un
modo per rendere ufficiale la partecipazione del territorio ai
festeggiamenti,  pur  se  in  tono  sommesso,  dell’importante
anniversario.

«Essere artigiani – ha dichiarato Luca Crosetto presidente di
Confartigianato Imprese Cuneo – significa essere custodi di un
pezzo di conoscenza e di sapienza ed essere creatori di nuovo
valore.  Da  artigiano  ancor  prima  che  da  presidente,  sono
orgoglioso di poter festeggiare questo importante traguardo
della nostra Associazione. Da 75 anni le imprese artigiane in
provincia di Cuneo ritrovano nella Confartigianato il loro
punto  di  riferimento  più  stabile  e  concreto,  in  grado  di
rispondere in modo efficace alle necessità del Comparto. Un
lungo  percorso  di  attività  sindacale  e  di  iniziative  di
sostegno  per  favorire  lo  sviluppo  della  piccola  e  media
impresa, partito proprio in quel 12 giugno 1945 e che mantiene
oggi lo stesso spirito collaborativo e la stessa comunione
d’intenti di allora.

A  tal  proposito,  è  doveroso  rivolgere  un  pensiero  alle
migliaia  di  imprenditrici  ed  imprenditori  che  hanno
validamente  contribuito  a  rendere  grande  la  nostra
Associazione, seconda in Italia per numero di aderenti con
oltre 9.000 associati, 18 uffici sul territorio provinciale,
350 dirigenti e 200 dipendenti che ogni giorno sono al lavoro
per supportare le imprese associate».

«È stato emozionante – ha aggiunto Joseph Meineri direttore
generale  di  Confartigianato  Imprese  Cuneo  –  ripercorrere
idealmente, seppure per sommi capi, quell’idea di capillarità
territoriale che fin dall’inizio animò la neonata struttura



associativa: essere vicini agli imprenditori per comprenderne
le necessità, raccoglierne gli umori e tradurre il tutto in
azioni  di  supporto  collettivo  alle  varie  categorie
professionali.  Strategia  illuminante  per  quel  periodo,  e
ancora oggi punto di forza indispensabile per rendere efficace
il lavoro dell’Associazione. Con la consegna del vessillo di
Confartigianato Cuneo ai sindaci, abbiamo voluto rafforzare
quella  rete  virtuosa  di  mutuo  sostegno  tra  imprese  e
territorio, impostata dai nostri predecessori ben 75 anni fa».

«Ora  però  è  tempo  di  guardare  al  futuro.  –  ha  concluso
Crosetto – Stiamo vivendo un periodo alquanto difficile e
burrascoso, purtroppo ancora pieno di incognite. Proprio in
virtù della storia illustre che ci accompagna e ci sostiene,
dobbiamo tutti insieme, Associazione e imprese, valutare le
opportunità che si profilano all’orizzonte e coglierle con
slancio e determinazione. Noi siamo pronti a fare come sempre
la  nostra  parte:  essere  a  fianco  degli  imprenditori  per
rappresentarli e supportarne i nuovi percorsi futuri».


